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◆È polemica sull’allargamento della legge
anche a categorie come tassisti e avvocati
Quali saranno le sanzioni antisciopero?

◆ Il ministro Piazza sostiene regole uguali
per tutti ma non c’è solo la precettazione
Per i taxi si penserebbe al ritiro della licenza

◆ Intanto oggi si fermano i treni per lo sciopero
dei macchinisti dalle 18 alle 17 di domani
E poi sarà la volta di aerei, tram e autobus

IN
PRIMO
PIANO

Scioperi, è scontro tra governo e autonomi
Parte una raffica di agitazioni: da stasera treni fermi, domani niente giornali
SILVIA BIONDI

ROMA «Le regole valgono per tut-
ti». Lo dice il ministro della Fun-
zione pubblica AngeloPiazza, che
proprio nel giorno in cui inizia la
rafficadisciopericheperduesetti-
mane bloccheranno alternativa-
mente servizi pubblici e industria
(ogginonlavoranoneppureipoli-
grafici, per cui domani niente
giornali), insiste sull’urgenza di
correggere la legge 146 e, soprat-
tutto, di estenderla ai lavoratori
autonomi. «Il nostro obiettivo è
creare un sistema che tuteli i citta-
dinicontroleastensioninelleatti-
vità che mettono a rischio beni
per loro fondamentali», ripete
Piazza. Forza fortuita delle coinci-
denze, leriunioni interministeria-
li in programma per definire se la
146 va modificata con undisegno
dileggedelgovernooconunmaxi
emendamento alla proposta già
presentata dai Dscoincidonopro-
priocongli scioperichepiùdialtri
danneggiano i cittadini. Come
quellocheiniziaoggialle18efini-
sce domani alle 17 dei macchini-
sti. O come quello in programma
per venerdì 26 degli autoferro-
tranvieri.

Sidevonotrovarenuoveregole,
perché quelle che già ci sono non
sono sufficienti a garantire i servi-
zi pubblici dalle agitazioni, so-
prattutto nei trasporti. Cgil, Cisl e
Uil avvertono: non bisogna ina-
sprire la legge, ma arrivare ad un
testo che sia in sintonia con il pat-

to di regolamentazione già firma-
to con Treu il 23 dicembre. E su
questoPiazza sidiceapertoalcon-
fronto.Ma ilveroscoglioè l’esten-
sione delle regole al settore del la-
voro autonomo. Benzinai e tassi-
sti, così come gli autotrasportato-
ri, sono categorie che direttamen-
te o indirettamente insistono sul
servizio pubblico. Ivano Spalan-
zani,presidentedellaConfartigia-
nato, pensa che l’unico interven-
to possibile sia il codice di autore-
golamentazione, essendo sia le
sanzioni che la precettazione for-
mule inapplicabili a titolari di

azienda. «Non è questo il proble-
ma - replica il segretario confede-
rale della Cgil Walter Cerfeda -. Se
le regole valgonoper tutti, idemle
sanzioni. Èovvio cheper il lavora-
tore dipendente c’è la sanzione
pecunaria e per quello autonomo
lo Stato deve trovare altre leve».
Quali siano queste leve, è tema di
grande dibattito. Dopottutto i la-
voratoriautonomihannoconces-
sioni, licenze, politiche tariffarie,
sgravi contributivi a seconda dei
servizi che svolgono. Insomma,
gli strumenti su cui lavorare non
mancano.

CONTRATTI

E le tute blu tornano in piazza dopo due anni
FELICIA MASOCCO

ROMA Il ministro Antonio Basso-
lino è pronto a mediare e lo farà se
e quando le parti lo chiederanno.
Ma prima che scenda in campo il
Governo, saranno le tute blu con
lo sciopero di domani a manife-
stare l’urgenza di avere un nuovo
contratto che porti più salario e
migliori condizioni di vita e di la-
voro. Gli operai si fermeranno per
quattro ore e terranno presidi in
numerose città. A Roma saranno
sotto la sede di Confindustria, a
Milano sotto quelladell’Assolom-
barda, a Torino i due cortei che
muoveranno da Porta Susa e dalla
porta 5 di Mirafiori, confluiranno
sotto le finestre dell’Unione degli
industriali. Il braccio di ferro che
da ottobre oppone Fiom, Fim e
Uilm a Federmeccanica avrà così
una sua rappresentazione fisica,
amplificata in altre decine di ini-
ziative che si terranno ovunque,
preparatedamigliaiadiassemblee
nelle quali, rilevano i sindacati, la
sensibilità dei lavoratori verso la
vertenza è andata crescendo. «So-
no impegnati in un confronto
molto difficile, contro una posi-
zione per me francamente incon-
cepibile di Federmeccanica - ha
commentato ieri il segretario dei

Ds Walter Veltroni -. Una posizio-
ne che mi pare in contraddizione
colPattosociale».

Eranodueannichenonimetal-
meccanici non scendevano in
piazza: «La buona riuscita dello
sciopero ha un suo significato e
una sua forza per indurre gli im-
prenditori a cambiare atteggia-
mento e a negoziare davvero», di-
ce il segretario nazionale della
Fiom,CesareDamianochedoma-
ni concluderà la manifestazione
di Reggio Emilia. «Vogliamo con-
cludere la trattativa nella sua sede
naturale, salvaguardando l’auto-
nomiadelleparti,perquestovalu-
teremo altre mobilitazioni della
categoria». Quello di domani po-
trebbe dunque essere l’avvio di al-
tre azioni di lotta che i sindacati
nonescludonosedopoil24(pros-

simo appuntamento per il nego-
ziato), la situazione dovesse risul-
tareancora sclerotizzata.Del resto
la tornata contrattuale ‘96- 97 du-
rò sette mesi, gli scioperi generali
furonotreper43orediprotesta.Si
concluse con la mediazione del
governoProdi.Nel ‘90letrattative
duraronoottomesi,più100oredi
sciopero di categoria e la procla-
mazione di uno sciopero di tutti i
lavoratori: anche in questo caso ci
volle lamediazionedell’allorami-
nistrodelLavoroDonat-Cattin.

Fin qui il passato, anche recen-
te.«Maquestoèuncontrattodiffi-
cilissimo - dice ancora Damiano -
che a differenza dei precedenti ha
bisogno di una vera e propria ri-
scrittura in materia di orario e di
salario». A testimoniarlo, le di-
stanze enormi che ancora dopo

quattro mesi dividono Federmec-
canica e sindacati, «problemi
aperti» che, anche secondo il lea-
der della Uilm, Luigi Angeletti «al
momento rendono improponibi-
li una mediazione del Governo».
Una posizione questa che acco-
muna tutti, i sindacati gli impren-
ditorielostessoministrodelLavo-
rocheierihaincontratoiverticidi
Fiom, Fim e Uilm e ha ribadito la
sua disponibilità a scendere in
campo, ma solo su richiesta. Per
ora si limita a seguire da vicino la
trattativaesortandogliunieglial-
tri a cercare attivamente un’inte-
sa.«Abbiamomanifestatoalmini-
stro la nostra intenzione di prose-
guire la trattativa - aggiunge il
neosegretario generale della Fim
Giorgio Caprioli -. Ma qualora
nonsi faccianopassiavantiproce-
deremo con ulteriori azioni di lot-
ta».

Ma per il responsabile del Lavo-
rodeiDs,AlfieroGrandi, l’Italia in
questo momento ha bisogno di
«un clima positivo e costruttivo»,
«esenecessarioilgovernodevein-
tervenire con forza». Alle tute blu
italiane è giunta ieri anche la soli-
darietà dei metalmeccanici tede-
schi,ugualmente impegnati inun
confronto serrato che potrebbe
sfociare nello sciopero ad oltran-
za.

■ SOLIDARIETÀ
DELL’IG-METALL
I colleghi
tedeschi scrivono
ai meccanici
italiani in nome
della lotta
comune
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